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ONOREVOLI SENATORI! - Il problema del disse-
sto idrogeologico e del conseguente danno 
ambientale e di deturpamento del paesaggio 
si propone in modo sempre più drammatico e 
come costo sociale. La Legge 194/2015: “Di-
sposizioni per la tutela e la valorizzazione 
della biodiversità di interesse agricolo e ali-
mentare” pone l’accento sul ruolo fondamen-
tale dell’Agricoltore Custode (Art.2, c.3): 
“agricoltori che si impegnano nella conserva-
zione, nell’ambito dell’azienda agricola ov-
vero in situ, delle risorse genetiche di interesse 
alimentare ed agrario locali soggette a rischio 
di estinzione o di erosione genetica”. 

La citata legge si pone come priorità (Art.1, c. 
2) “la tutela del territorio rurale contribuendo 
a limitare i fenomeni di spopolamento”. Rite-
niamo che la tutela del territorio del paesaggio 
rurale debba integrare, nella figura dell’agri-
coltore custode, il ruolo di conservatore delle 
sistemazioni idraulico agrarie ed in particolare 
nelle zone declivi che caratterizzano la mag-
gior parte del territorio nazionale. Le sistema-
zioni idraulico agrarie sono, in molti luoghi 
del nostro paese, delle vere opere d’arte tra-
mandate da una cultura millenaria e realizzate 
con tecniche di cui si sta perdendo la memoria 
o la capacità di esecuzione per gli elevati costi 
e/o a causa del difficile accesso dei luoghi 
dove sono ubicate. Queste zone sono, nella 
maggior parte dei casi, particolarmente corre-
late con quelle aree, individuate dalla legge in 
questione, dove si preserva l’agro-biodiversità 
e dove si trovano ad operare gli agricoltori o 
gli allevatori custodi. 

Nell’anno 2000, la Convenzione Europea sul 
Paesaggio ha definito il paesaggio come “va-

lore economico e bene comune”. Il fatto che 
“il Bel Paese”, ed in particolare Firenze, sia 
stato designato da parte della Comunità Euro-
pea come luogo della stipula della conven-
zione, significa voler riconoscere, nel 
paesaggio rurale italiano, la sapiente intera-
zione tra uomo e ambiente, pertanto riteniamo 
che occorra una legge che permetta la conser-
vazione del paesaggio italiano riconosciuto 
come bene economico. 

In molte aree agricole esistono zone marginali 
che, come ricorda la strategia europea sulla 
biodiversità, devono essere preservate e valo-
rizzate. Occorre quindi individuare una poli-
funzionalità di questi terreni che ne permetta 
l’insediamento riconoscendo dignità e stabi-
lità economica a chi preserva il paesaggio 
agricolo esercitando una funzione sociale ed 
investendo un ruolo di conservazione di un 
patrimonio ambientale di interesse non solo 
paesaggistico ma anche storico e antropolo-
gico in ottemperanza agli obiettivi del-
l’Agenda 2030. 

Il regolamento attuativo dovrebbe prevedere 
obiettivi verificabili e misurabili di tutela in 
aree che devono essere custodite perché espo-
ste a rischio idrogeologico. Vorremmo che il 
Ministero delle Politiche Agricole ed il Mini-
stero dell’Ambiente istituissero un Portale na-
zionale per la mappatura e conservazione 
delle sistemazioni idraulico-agrarie, con atten-
zione a quelle di interesse storico paesaggi-
stico e delle aree a forte rischio idrogeologico. 
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Art.1 

(Finalità) 

1. La presente legge è finalizzata oltre che 
alla tutela delle risorse genetiche di interesse 
alimentare, in conformità alla legge 1° dicem-
bre 2015, n.194, anche alla difesa del suolo e 
sostenibilità del territorio attraverso la figura 
dell’agricultore. 

2. L’agricultore, persegue le finalità di cui 
al comma 1, attraverso il controllo e la manu-
tenzione del territorio e la prevenzione del ri-
schio idrogeologico, concorrendo alla 
preservazione degli ecosistemi ambientali 
dove l’agrobiodiversità si manifesta. 

 

Art.2 

(Definizione) 

Ai fini della presente legge, è definito “agri-
cultore”, l’agricoltore che, oltre ad impegnarsi 
nella conservazione delle risorse genetiche 
alimentari ed agrarie, svolge la funzione di cu-
stode del territorio, di presidio fondamentale 
del paesaggio ecologico, ambientale e socio 
culturale nonché di garante del recupero agro-
nomico e della prevenzione dell’erosione del 
suolo e dal dissesto idrogeologico. 

 

Art.3 

(Misure a sostegno) 

A sostegno dell’attività dell’agricultore, è 
istituito, a decorrere dal 1 gennaio 2022, un 
reddito agricolo di cittadinanza, di seguito de-
nominato “Rac”, quale misura fondamentale 
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e sostegno economico composto da una com-
ponente fissa annua pari ad un massimo di 
euro 250 (duecentocinquanta euro) ad ettaro, 
per il ruolo di vigilanza e reperibilità, e una 
componente variabile quale compenso per lo 
svolgimento delle opere svolte da calcolare 
sulla base del prezzario regionale delle opere 
pubbliche e comunque entro un ammontare 
massimo erogabile che verrà determinato, an-
nualmente, con apposita delibera degli orga-
nismi competenti. 

2. Il Rac, in conformità al comma 2 dell’ar-
ticolo 35 della Costituzione, è finalizzato al-
tresì ad ottemperare all’obbligo di formazione 
e aggiornamento dell’agricultore. 

 

Art.4 

(Attività di monitoraggio e sanzione) 

1. Ai fini di valutare e controllare l’attività 
dell’agricultore per la concessione della com-
ponente variabile del Rac, è prevista attività 
periodica annuale di monitoraggio degli inter-
venti effettuati. 

2. È compito delle Regioni l’individuazione 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, per l’attività periodica di monitorag-
gio con la predisposizione, sulla base delle in-
formazioni rilevate, di un rapporto annuale 
sull’attuazione del Rac, pubblicato sul sito 
istituzionale regionale, e le relative sanzioni. 

3. È compito, altresì, delle Regioni verifi-
care l’ottemperanza all’obbligo di formazione 
e aggiornamento, di cui all’articolo 3; la man-
cata osservanza di tale obbligo comporta le 
conseguenze previste al comma 9 dell’articolo 
7 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26. 

4. Nel caso in cui l’attività di agricultore 
venga abbandonata, prima che siano decorsi 
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5 anni dall’inizio, è posto a carico dell’agri-
cultore la restituzione delle somme erogate. 

 

Art.5 

(Copertura finanziaria) 

Ai fini dell’erogazione del Rac, sono auto-
rizzati limiti di spesa nella misura pari al 20% 
di quanto già annualmente stabilito nel capi-
tolo di spesa relativo al ripristino dei danni 
provocati dai dissesti idrogeologici da trasfe-
rire su apposito capitolo dello stato di previ-
sione dei Ministeri delle politiche agricole, 
alimentari e forestali e della transizione eco-
logica. 

È fatta salva la possibilità di incrementare 
la percentuale prevista sulla base del rispar-
mio ottenuto dagli effetti positivi del nuovo 
ruolo dell’agricultore. 

Per le finalità di cui al comma 1, è istituito 
un fondo di bilancio congiunto denominato 
“Fondo per il reddito agricolo di cittadi-
nanza”. 

Le risorse del Fondo sono costituite anche 
dalle sanzioni provenienti dai danni per reati 
ambientali. 
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